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S. ALFONSO 
RIVISTA MENSII. E DJ APOSTOLATO ALFONSIANO 

S. Alfonao Apoatolo della preghiera 

Chi stampa o discute seriamentedellapreghiera,nonpub 
saltare ad occh i aperli S. Alfonso, maestro fermo in questa 
scienza divina. Alcune sue frasi, diventale classidle per con· 
cisioneechiarezza, ritornano sponlaneesollo lapennadel 
traltatistae sullelabbradelpredicaloreevangelico. 

Recentemente, 2 luglio, il sommo Pontefice Pio Xli tene­
va nell'Aula vaticana delle Benedizioni a migliaia di pellegrini 
religiosi, militari c sposi novelli una ispirata Allocuzione 
intorno alla onnipotenu della preghiera e citava S. Alfonso 
con S. Agostino e S. Tommaso. Il Papa nel suo augusto e 
vibrante discorso non avvicinò a caso i nomi dei tre grandis· 
simi Dottori, che hanno scritto pagine imrt~orlali sopra la 
preghiera, espressione della nostra pietà filiale verso il Padre, 
chestaneicieli. 

L'associazione è venuta acquistando da sé una lisonomia 
distinta in volumi ascetici magistrali ollocenteschi e si è im· 
posta senza sforzo, come quella di tre operaichehantavoralo 
nel medesimo solco. Mi pare che il libro di L. De Besse (l) 
oflraunabuonaprova, laquatenon resta poiisolatasulla 
soglia del nostro secolo, poco abitualo, sciaguratamente, a 
piegare i ginocchi per elevarsi a Dio sotto l'influsso dello 
Spirito San to in unione dell'amabile mediatore Oesù Cristo e 
della mediatrice delle grazie Maria Vergine. 

S. Alfonso fu uomo eccezionale di preghiera:le doman· 
dò sempre ineffa bile conforto per compiere mirabili ascese 
spirituali. l biografi Tannoia, Capecelatro, Berthe han messo 



lalt lratlo esst'flda~ ne-l merilato rlllevo. 011 ha dalo risalto 
solido e smagUmle anche Il Plerazzi nella sua freschissima 
pubblicaziontagfograflca(2). 

11if! 
... 

nel colloqui amichevoli, nel confesstonale e t ulpulpllo. L'eco 
Inalterata della esortazione in&islente ti raccoalle In mut11n 
piiadccisivadallctueopcrelleasceliche-. 

Teorico popolare s'industriò di rendere lnlellllibili l IU­
bliml concetti della Teologia, adattandoli con lodevole dilin· 
vollura alle masse digiune. L'argomento non alledlb to tcttt­
tore: l'amava profondamente, e l'amore non lfme la mono­
lonia.Scrisseparccchio, ribadendo ctrlcsue idet:uraUeritllcht, 
senza però infastidire i leltori borghesi en~pure l clauslra111 

che per vecchia consueludine sono e saranno sempre l pila 
esigentiesr.hizzinosi. 

Vi è un li bro, in cui S. Alfonso concentrò il tuo ricco 
pensiero ed espose ni1idamente la propria doltrina intorno 
alla preghiera. Sul fronlispizio del libro, risull<~~losplendido 

di maturità spirituale e teologica, è scrillo Dti Jiran mezzo dtila 
prl'g/lirm. Stimolato dal dottissimo gesuita P. Zaccaria, lo 
pubblicò nel 1759 a Napoli. Nello stesso anno lo rislampb a 
Vct•ezia {3) . 

Ecco il giudizio pronunziato dall'Autore su questa impor· 
tantc latica lcllcraria:• lohodato allalucediverseoperelte 
spiri tuali della Visita al SS. Sorranunto, della Possiont di Oesù 
Cristo, del le Olorit di Maria, un 'altra operetta contro i Maft· 
riolisti t i dtisti con all ri trallaliu i divoti ; ultimamente poi ho 
dato fuo ri un libro sull'in fanzia dd nostro Salvatore intitolato 

r,~~El~~~~~:~~~t.~:~~~\r~f~t;,~~~~~~~~ 
mezzo necessario e sicuro, affin di ottenere la salute e tutte 

;~~~~::;:':.'.',~• :~~~~~:~~;:•::,~~v~~i: s~~~~~:~:i:~,~:;~:::l~ 



''" 
1 ognuno, 1cdocché ognuno Intendesse la necessitA che lb· 
biamo lutti di prtgue per salvarci ... • (-1) 

Con nolevole- erudldone biblica e patrislica S. Alfonso 
nella l parte tspone la necessità, il valore e le condizioni 
lklla preghitn •, nella Sf{:Onda dimostra che c la g razia di 
pregare ~ d1la a tuili, e lralla del modo ordinario col quale 
operaia grazia.• 

::;;~~:~~~:::~:~;~"~,,iE~:~~i':~:~:::~:~~::,~:~~~:~~ 
versrtà .d' Napo/1 (6): l'abate verginiano Prospero dell'Aquila 

~§1~~?:{2:~~~§ 
ha aFsu~~ma~ti:~iz~~:\,~~~~:!a. d~ ;~~~o co~ie ~~ p:;'~lal:•:~_' 
sca_b,le elegante:~ sfata drs!nbuila ai soci della Ca rdina l f er-

~~::;~;~:;,~ra~:st~ ~~~~~~~:~~o:" d:;~:o lodisp~~;:~ P~~~~~~~~~~ 

~~~~l\~1 
__ ramadrrJ!eggere ilcarolibreuo 

1411 

alfonsiano. E la lettura compila con la Hrt"nltl della mrdlla· 

~~~~1c ~7~1r~7cg,; n;~;;\:a 5~1:ae;;~~r~0~o~~~~v~1 ==~~~~~': 
è esagerazione ascetica per scuotere l'Inerzia e lnlimorirt l 

prest~~~~~~·e risolversi e scegliere: O ci avvicineremo a Dio 

~:r~t~0i~0 p~o~~%~01~!v~:~~don~~~~~ ~;:~:;ie!~~n~~d:!;!rt~lc:r~~ 
mente al Paradiso ; oppure rifiuteremo di pregare e allora al· 
lontanandoci da Oio cadremo nella teuibile miseria morale, 
ch'è preludio dell' Inferno. La conclusione severa non ~ ctre· 
brale né poggia sulle nuvole. S. Alfonso l'ha desunta _dalle 
Sacre Scrillure, dalla Tradizioneecc:lesiastka e dallaespenenu 
secolare. 

P. O. OREOORIO 

ADAGIO CON CERTE ... CRITICHE 
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A JJrepuzano, ad esempin, ple,·e nel Comune di S. Oprt.ano 
Picenllno in prO\'incia d1 Stl{'rno, si recltavnanovena, In CII tra 
la 1erZI e la quarla preghiera si canta que~tastrotena In ononart 
di e\·ldentl!>Simo sapore a\lonsi11no: 

O P""""" S<on Ni<:flll', 
1., ,-/,.,.,..,pnduiperolfli; 

... mpoo~~oiulonoiloooifo.ll 

... u",.;'""""''-'lr. 
Anche qui c'è una prova SQnora delia lauda napolellna. elle 

suscitava ovunque in lt.a iJalmiJ~Iori,l quah o;tgui\'ano leSirotene. 
che ti doniss•mo e puss1mo Italiano, che lu S. A.llon10, aiiMib 
componendo da semplice sacerdote, d1 vescovo di S. A.aala dtl 
Go1i e dl Missionario, dopo la SUl rinunzia 11 VtKovado. Qlle­
slo grande santo d'h11lia, popolare: SIIIIO stampo di S. Franceaco 
d'Assisi e di S. Filippo Neri, uscito illib:.uissimo da1u11e le omb~. 
che la !olia fra probahilisu e !assisti, fra molinisli e giansenlsrl 
gli \'Olle indarno addossare, 1uuo dedilo al bene morale e mllt­
rlalc del popolo, fu uno squisitissimo poe11 laullistlco di genuinn 
indirizzo jacoponico, ma piU sempliCe c p1U equilibrato, sebbene 
altrenanto 11rdente, dijacoponc da Todi. È il poe11, che Giulio 
Natali (// Scllecento, pp. 67 e ss. passim) e B~nedeuo Croce 
(Uomini e cose de/lavecchia lla/ia, li, pp. I'Z2 · 127Jh&nnoposlo 
in lucido rilievo, Il poeta che nelle sue canzoncine famose, spi· 
ruoti amore, led{', delicatezza di fer\'ore religioso, al dire del Na· 
!ali • m~tas ta~ianeggiò •, sia in lingua che in ' 'ern•colo n•· 

polctano. .·. 
Ma conviene ricordare, che la sua auiOrilil dieiempio.•nche 

nelversc.e:Riare,fra gen ie di chiesa e di s tudio, a\lolocati e 
popolorilulgefra cc nlinaia di compositori dicanzoncine spirilulll, 
come imitatori ed elaboratori delle sue s1e~ strolette, e come 
continua tori della sua cosi panicolareispirazione. 'AnzièiSsodltO 
chcnelleziosoclussuosoSettccen to, ch'egli,issequasilntero 
(nacque infani a Marianella presso Napoli il Z1 setlembre 1006 e 
mori a Nocera dei Pagani il i a,e:os10 1787), fu ilb:~~ndl!ore diun 
\'eroeproprinmovimeOiolaullistico,chc esercilò una\•ivainfluen· 
za in 1utta halia, ma specialissima nel Mezzogiorno. Non &l di· 
mcnlichi essere sttliO S. Alfonso il Santo ilal!ano pii! nobilmenle 
c meridionale •, napoletano per via di padre- il patriz•oGlu· 
seppe dc U.~tuori, capi1 ano delle galee di Sua M>~~S i à C11tOiica -
e pu g liesc per,,;, di madre -lu ge-ntildonna Anno C11erina del 
nob. Cavalieri di Brindisi. Tro san.;ue napoletano e stng\le pu· 
g liesc, ii San lo rappresenlò o meravigli• 111 psiche meridionale, 
come poelu dicarauercpOpolurcscod'allissimo \'ll lorc,chr, senu 



.·. 
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111 Puglia e di Calabri•, e infervorassero una tolta di lmltiiOrL 
Qutll'llllro immortale poeta.ntpoletann, che lu Satvalore di c;g. 
como, diceva che le \audi d1 Mania dd Plano e te C.nzondne di 
s. Allonso erano l suoi c libri di preghiera•. e dii non t'avvide, 
che nelle c Ctnzoni e ~riette • del di Giacomo palpitano tcbl 
bellissimi alfonsitni? 

Dunque,llnlolariporllta strofena selernitanadiPrtpezuno, 
;0 ononari,c::hesonoi\·ersipiUscorrevoliepiilgradilialpopo­
lo di tutta l!alla, dal Friuli e dalleTreVeneziealtaSic:illa, quanto 
il componimento pugliese nicolaiano in seuenari, rilpecchiano 
chiaramen te l'mllusso allonsiano,e rapprtsenlano la pra ncll'.r· 
monizzare sempliciUI di eloquio poetico, musicalltl di VttiO e 
llamma di sen timemo, amaverso la imilazione dell'analop c:an· 
zoncina, nella quale giustam~n te si \'id~ il miglior modello 

del g~nere. 
Lacanzoncina nicolaianapughcse inedita,chequ\pubblico 

per la prima volta, riflene la canzone mariana, che S. Alfonso 
compose con il primo verso c Siam rei di mille errori • ~ che 
solitamente vien compresa nell'appendice di rime a quelle cMas· 
simectune •.ch'è il libro allonsiano di preghiere da porsi be· 
nissimo accanto all'immortale e ispirata c lmilutio Chrìsli • . 
C'è lo stesso andamento di sellenari, lo stesso numero di strofe 
principaliconritornello,lostessotipodiripresanelquarto\'eJ$0 
• aiutaci a ... •, che nel canto allonsiano si tr•muta In una 
domanda al futuro c chi ci .difenderfl •, e c'è l'identico rillesso 

di \'trsi e di rime. 

. .. 
In questo ri~uardo un brevissimo esame è utile. Nella prima 

strofa alfonsiana,versi l e3,abbiamo : c siam rei di mille errori • 
e c dai giusti suoi rigori •: nella pugliese: c nel mar di mill~ 
errori • e cdi Dio i giusti rigori•. Nella seconda strofa a\lonsia. 
na w. l e3: c solchiamo il mare infido, e c1l wspirato lido•, 
nella pugliese: • per noi nel mondo inf•do • e • con tue m•nl 
il lido •· La terza strofa alfons1ana non fu imitati. Nella quull 
alfonsi•na, "''· 1 e 3: • nell'ultimo momento • e • nel m•ssimo 
cimento • ; nella terza pugliese: • o S1nto, il gran momento • 
c • tu t'ulti'mo cimento o. Laqu intastrof••lfonsianasuona: •Dun· 
que al di Lei gran nome· La terra e Il ciel s'Inchini· E re tarli • 
ree dome-Nemiche potestè o: la puglic-se: 4 Or dunque nel tuo 
nom~·cui terra e ciel s 'inchina· ptr noi fa vinte e dome· te 1\'· 

' 'e rse poteatll ' ·Nel ritornello puJ!:Iiese poi si è escmplato Il 



doppio \'trso • \'Oigi pf~rosa • nni ·volgi !:Il ss;tumrdi ruoi , della 
prima srroreu& srqueoa:iah.' 11111 pnma quartina Sl'llto:triu. 

\luor dire, che tff!!llh•amrn!e anche n~lla canzoncina nicola· 
l•n• di Tem dì Bui, r.non r1masrY ìnr..rira, o;;ì esercitò l'•nrlussn 

~~~~~f:~~;:&~~~~ 
PR..\NCESCO BABUORI 

Un Santo o-be c 'insegna a pregare 

., 

CINQUE MINUTI DI RIPOSO , 
Preghiera a S. AlloDoo de Llguorl 

(Da La Toga: Cronache dti Tribunali, -Napoli 16 man.o 1041) 

O gran Santo, CIIi sorridt da ftmpa /u luu di Dio, daszll 
srosrrndimenfi di Qutsla Wllle, do1·e pertnnilà di ristJ~ auM­
~·alestht non ritsre a sprzzare l'i'ltima e ptrsisltnle 1-itmda dtllt 
togrimt dtt imbralla11a t brillano, glunga a Voi /u WJU at('Of'tlltl 
di ostura t pol'tm gtnft ehe \'tslt la toga t cht di cause nt lu1 
ptrtlult t ne pen/t t rischia, purifoppo, di perdtn anrht il 
Paradiso. 

Voi, rlte, preadtndori, sitlt stato Ira noi, lnlendtlt k no· 
sin ongostie, lt noslrt fulicht, le IIOSfrt 1•icissltudinl. Purtroppo 
per mta causa che si prrdt, piaola o grosso e/te sia, non pos· 
siamo lnsdurt la toga t dobbiamo di giorno in giomo quato 
pnludnmenlo strrnrlo ai nostri fianchi t sui nostri omtri con k 
frafilturt tltlla ramidu di Ntsso. 

Voi poltslt trovare rifugio nell'abito la/art, tttll'inSigna. 
mmlo e nella di/tsa dtllt Veri/d eltrnt. Noi nsliamo ndla Pt· 
110mbrn e 11el vocio pelulattlt di qu~lt uult a rolpulurt la 
polvtrt td a bert l'assttiZio di cht abb'amo dovizia. lndu/plt 
verso di noi COli una proUzione vostro, 1111a proleziont sptdaft. 

Qutl Signor Granduca di Toscana contro cui I'Oflamtnlt 
fu posta la \'Oslro valentia e la l'OStra diligtnza di avvocato, 
noi lo i11conlriamo tuili i giorni~ non i morto, jo~ ptrtht fin· 
ferno si rifiuta od accoglitrlo ed tgli ci tormenta, ci fM~uila, 
ci faglia il passo, sogghigna t sorridt. 

Non vi domandiamo dtt ft cause a noi affidale abbiano 
esito vittorioso; vi chiediamo sol/anfo di assisltrri, tt/findtt, ri· 
piegando sulle carie dtl nostro lavoro, no1 possiamo stnli're, in 
w11illà di cuort, dlt le ùdtttzioni noslrt sanoontslt, dtt la no­
stra OIISÙJ i espressione di umana frolunilà, cltt ft nostrt sron· 
fil/t non indicano la nostra tnaJidttvoluza, Jttfla rons/alaziOJit 
elle lutto abbiamo dalo ptr lt ontsfe realizzazioni dezli allri. 
Est, dopo qutslo dovrtmo OJlCOfO rrslart 11tfla fallca t lttlfaJ. 
temu victmla, Voi polrelt imptlrare, o gra11 Santo, du alla 
IIOS/ra anima possa sclliudtrSi il più strtno sorriso. Q1ttllo rht 
!lonltafint. 

ATTILIO SALVATORE 
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IL NOME DI MARIA VERGINE 

t.a alcuni Jtbri ascetici di S. Alfonso 

Rispondtndo all'appello simpatico lanciato dalla Rivista 
in aprile (p. 80), premeno che l'inchiesta non è completa: 
nonhopotutocontrollarc tulliilibri{un ... cenlinaio!)pub­
blicati nello spazio di un cinquantennio da S. Alfonso. Ho 
dedicato la mia atlen:.ione ai principali scrilli ascetici, prefe· 
rendo i più popolari. AUre forze più fresche condurranno 
giovenilmente a termine la fatica filiale, com'è desiderabile, 
oggi in modo speciale che vige il cullo della statistica. Il nu­
mero ha il suo valore e meri!adi non essere trascurato anche 
sotto l'aspetto spirituale ... Resto quindi nei limiti angusti del 
saggio,nella speranzadi trovare una t>iccola risonanza d i 
benevolenzanelcuoredevotodei/eltori. 

Nell'indagine paziente ho seguito i ni tidi 7 volumi della 

~p~:~~;daR~~~~~~~s~~ ~~~e ~:;~~~~~~:ch;0:i ;~~~~ns~;it~~~ 
a Roma (t}. 

Cosi ho incontrato 58 volte il dolcissimo nome della . 
Ma.donna ~el l volume contenente la Pratica di amar Oesù 
Cristo e gh Op~li sull'Amore divù10 (Roma, 1933); 272 nel 
IV. che abbracc~aletrallazionisopra r /Jlcamazione, l'Eucaristia 
e ii Sacro C11on (Roma, \939) ; 90 nel V in cui sono state 
raccolte le diverse operette sopra la Passione di Oesù Cristo 
(~om.a, 1~4) i 868 nel VI e 1086 nel VII contenenti le Olo· 
ne d~ ~1~na (Roma 1936 e 1937), capolavoro mariologico ric· 

~·~~~:~n~!']~~:~ ;H!)~:~,~::,: :;~;:":":~::~::~:~ 
.o consultali ahn Ire hbn alfonsiani appartenenti alla Colle· 

z•one !alla da Marielli a Torino nel 1845. 

Il nome d\ Maria Vergine è ripetuto /52 volte n~ II'ANXJ· 

rrahio fllla morir, 15 nel Onm mtzzo di!lla P"flhitro, 15-1 nella 
Via de/Ja .~alule. 

Tirando la somma abbiamo la citra di 3067 volte:: ciba 
senzadubbi'l hnponcnle, che ha un significato singolare. 
E non ho consultato tutta la grande serie dei libri ascetici: 
mi è mancah l'opportunità di rivedere per e<;empio le Rjflt~· 

sioni dlvot~. <;tli Awisi sptltanti allo Vocaziour, la ~lvfl di ma­
Itri~ pudicobili, i Discorsi sacri, le biografie del P. Sarnelli, 
di fr. Vito Curzio, di Suor Teresa de Llguori, le Conzonànr 
spirituali, ecc. Chi si accingerà ad un lavo•o integrale, darli 
certamente un'occhiata anche ai tre grossi volumidelltlellere 
di S. Alfonso (ed. O~sclée}. La cifr<l suind•cala verrà, per tal 
viaa raddoppiar:;i,forsea lriphcarsi, rncllcndoinnanziuna 
messecopiosadi riflessionisalulari. 

S. Alfonso non ripete nei suoi libri in maniera sterile il 
nome della Madonna: né la formala è un intercalare vuoto 
oappcnasentimentalesol\olasuapennaleologale.Gii'fluisceda\ 
cuoreamantc;pcrquestoil nomebenedeltodiMaria non appare 
maisazicvolenellesuepagine. Loleggiamo\olentierienonc'in· 
fastidiamoatsenlirlorisonarepiùvollcnellostessorigo.Ricorre 
sempre come una fecondissima espressione che suscita altri pii 
pensieri e comunica sante emozioni. Non tra\lasidiripelizione 
retorica! S. Alfonso si è al\enulo al favellare soave di S. Ber· 
nardo e di S. Bonaventura ed ha raggiunto il loro accento 
mellifluo e serafico, sorpassandolo non rare volte. 

Un dettaglio è degno di menzione : nella famosa pre· 
ghiera della Visita al SS. Sacramento: Signor mio Orsù Cristo, 
S. Alfonso ripete il nome di Gesù due volte e quello di Ma· 
ria anche due volte. Nella preghiera della Visita alla Mado nna : 
Santissima Vtrgint Immacolato ... ripete una vo lta Gesù e una 
volln M<lria. Parallelo caratteristico. Il Dottore zelantissimo non 
intende collocare i tlue santissimi nomi allo stesso livello, di­
struggendo la distanza infinita tra il Creatore c la crr:aturn. 
Il suo intento è un altro ed è efficacemente callolico. Vuole 
nelle anime :tpprofondirc semt>re pii1 i rapporU Ira Il Figlio 
e la Madre divina, per accrescerne la conoscenza e l'nmore. 



E vi er.a inoltre lo scopo apologetico nell'epoca in cui scrive· 

;~~ ~g~=~~~~avn8ser~~~os:~~~~:sl~:o::g~i ~i~~~!c;a~;,i :r~~~~~ 
/'.abisso della freddeu.a , ch'è nu/rice della indifferenza e per 
giunta madre dell'apos/asia. 

PER ONORARE S. ALFONSO 

Per onorare S. Alfonso non bas/3 la soli/a novena di 
preghiere premessa al 2 agosto: non sono sufficienli Ire o 
quallro fiorelli compiuti nel g iro della sellimana: né basta 
unabrevevisitaa/suosepolcroglorioso. 

Lavera divozione,quellachehagellalosalderadicinel 
cuore, non è fuoco faluo: non si accende per eslinguersi. .. 
presto. E' fiamma inestinguibifc, che sotto il vento delle dif· 
licoflà div,ampa maggiormcnle. Tale divozione vitale non re· 
sta circoscrilta nello spazio di nove giorni. Non nasce insom· 
ma per morire come un fra gile fiorellino di primavera. Ha 

:: :~:r;~~ ~~nsa~~d~~~~~e~~li:l::t·incl~: 1=e1~c:~:gi~~~;~cqua c 
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noscere S. Alfonso nei suoi stessi strilli: ivl l: il ritratto piU 
preciso della sua anima. Quanll divoti leggono, oa:11i, i suoi 
libri ascetici, che hanno la forza di comunicare dttidtri ar· 
denlicdaspira:t.ionlgagliarde? ... 

Chi imita, ama: chi ama, si preoccupa di propagare la 
sacra fiamma : non la tiene solto il moggio come un arhcolo 
pericoloso! Ne diffonde il culto con passione e cerc.a di tiR• 

giungere per;ino gli ambienti ostili o indlfleu:nti. Si diventa 
apostoli, naturalmente: l'amore ne dà l'investitura. 

Son sicuro che mollissimi amano S. Alfonso: a cos/oro 
rivolgo un paio di domande con fidenziali : Amate le istrtuzio· 
ni creale da S. Alfonso, principalmente la sua Congregazione 
missionaria? Vi occupate delle vocazioni Hguorine, che ne 
sono l'incremento? Il Padre rivive nei figli, lo sapete. Avete 
mai pensato alle Bo~ di stUdio? 

Amate la Basilica, ove S. Alfonso ripos.1 sereno? Pensate 
al suo decoro? ... Ecco: a Materdomini i divvti hanno acceso 
dinanzi a Gerardo 29 lampadine perpetue per celebrare ap· 

~~~~~il~:.~ ~:!n~ell/1~ :~:te s:~:see~~~endz:~al~m:~~ioT~~~~d~~ 
del Dottore zelantissimo, il quale visse 00 anni, imt>iegandoh 

nell'a:~~l~lai~fi~!ù 1~11 1~~::~·· di S. Alfonso? La leggete, la 

propagate, contribuite fedelmente a sostenerla? ... 
Rivedete nel 2 agosto la vostra divozione a S. Alfo.nso 

e proponete di viverlapiùluminosamente,prendendodecisroni 

forli e durature. 
UN OIVOTO 

rum i~a~:. ~:~::d~· ~~~~~;~o p~=g~~:r1~0ries~li~i~:~ta e u:;:ci::~w~er: 
preghiera,ofnpreghiera.• 

Dal Fronltspizio (aprlle, 1938, p. 202). 



SCOMPARSA D'UN VETERANO 

NOVITÀ GIRARDINA 

Chi non conosce S. G~rardo Maiella.? ... Il caro Stnto, noto 
Taumaturgo irpino, è ormai nel dominio del popolo Italiano, 
particolarmente meridionale. La fama dei :;.uni prodigi varca i no­
st ri confini l! si spande al di lfl delle Alpi e oltre m~re. Nel ~iro 
d! pochi decenni ha acquistato simpatie quasi univenali. 

S. Gerardo, tipicissima rlgura di Pratella laico Redentorfsta, 
non sembra vissuto nel frivolo Settecento, il secolo epicureo e 
raziocinante. PiU che di S. Alfonso, iiOonore Mon\ista, p.reun 
discepolo di S. Francesco ... Il R. P. Mezz•noue tll nella ~ua 

recentissima pubblicazione: Amare t soffrire la sOrl(:ere sponta· 
m~amentc questa idea nella mente del teuore, il quale crede di 
trovarsi,slogHandonele dense pagine,dav•nti adunautentico 
personaggio dei r Fiorelli • secondo la concezione umbra. 

La mera,•iglia erompe da ogni 1110, ed è meraviglia di epo­
pea religiosa che avvinc~ e convince con 11 belltZZI degli episo· 
di: bellezu genuina senza belletti come in Frau:r Hugolinus. Lo 
stile è un altro, m;~ la semplicità sostanzi.lllmente è 1ncou quella 
antica. Non sono ricostruzion i fontastlche, compilate con criterii 
estetici per solleticare il palato moderno, uso alle droghe e perciò 
avido d'informazioni senssztonali. 

• Gli aneddoti - confessa l'Autore - sono tuili saldamente 
storici •. Ed ha ragione: l'asserzione è contro\labilissima nelle 
fonti biogr•liche di S. Gerardo, nato a Muro ne\1726 c morto a 
Caposele neJ\7~, alla ' 'igiliadellacatastrofic• rtvoluzione fran· 
cese. Il P. Mezza noue si è contentato di narrare, scegliendo tra 
gli abbondanti documenti, e ne èvenutafuoriuna narrazione agi· 
le e attraente, che dovrà appagare sopra tullo Il gusto sano del 
popolo, che ama gli Eroi della Fede. 

Nelle 264 pagine, ornate di alcuni disegni del Prof. Mario 
Barberis, s' incontra finalmen te il vero S. Gerardo,~. Gerardo vi· 
vo con le sue mirabili gestaecolsuoperennesorrisotralestesse 
duresolferenze. L'autoreèstato davvero felice anonperdcrsi 
in concioni :~sceliche e disquisizioni geogr11iche. E gli siamo 
profondamente grati per averci regalato un libro di lenura edl· 
ficante, che si sfoglia come un antico Novelliere: edific1n1r e­
divenente in pari tempo, il che poi non caphaspessonell'alluale 
repubblica letteraria. 



PROGRAMMA FESTIVO 

Anche quest'anno a Pagani la festa di S.AHonso si svolgerà 
soltanto fra canti e p~ghiere litur~:lche: il ftslo esterno è ri· 
m•ndalo 1i gioml non lonrtni della viuonost Ptce. 

La No\·ena prectderl 11 solrto la celtbratione. Nel pomerig· 
gio del l agosto \'i saranno i primi Vesperi solenni, con l'mltr· 
vento di 1u111 la Comunilll. 

Il 2 a~osro, alle ort IO S. Ecc. Rev.m• Mons. Teodorico 
lk Angelis, Vescovo diocesano, farli il Pontihcale, durante il 
quale I'Ecc.mo VesC0\'0 di Cava e Sarno Mons. Francesco Alar· 
clttsani teni l'orazione pane~irica dì S. Alfonso. Nelle ore pome· 
ridiane vi uunno 1 secondi Vesperi in forma solenne : la Bene· 
dizione Euc~risrica u rà impartita dall'Ordinario locale. 

La Sello/a Cunlorum dt"lla Basilica, souo la dr rezione del 
R. P. Saeua, allie1erà con le sue \' OC1 sonore ed en1usias1iche la. 

~:;}~::~~~:::~:~~.;::E.~~~· ;,;::·:;:;:;;~;:~;Ei~;:::~;:; 
ORDINAZIONE SACERDOTALE 

Il 26 lug lio nel nostro Collegio Teologico di S. Angelo 

:ic~~~;~~n~~nevento) sono ascesi al Sacerdozio ; Rev. Chie· 

Pasqua/L Pisci/el/i 
Antonio Lilla 
Luigi Pu,tangdo 

Vincenzo Cimmino 
Ernesto Oravagnuolo · 
Palmùto SUa 

nelli,L~:v:::~~ra~; ~nEe~~n~~v.ma Mons. Agostino Manci· 

~~iJ~~;r~~~~~~:;~~:~:~~~~f,~~~f;~s~::~~g;~~ 
P.OI'IIITIOIIIOOI't!OC.U.It. - 0! .. ,_ 11"-!oo 

Compilato dalla Sacra Congrepzlone del RU.t • adiO hl 
qutstl giorni il Cata:loao e lo stato Jltuale dtlk 01111 di Bullo 
ncuront e Canonizzazione, cbe In t111 ve.-goao lrtttate. D v1r 
lame, nelr. bella veste Upograllca 41111 PoUatoua Vdictfta. t Il 
documentazione dell'hnmane lavoro c:be avolp: la Slcn Coapeo 
gazlonenello atudlo della vita, delle vlrtia eddmiriCOtl.c;lft 
preparanolaRIOrfadegliallariatanUSI"rvldiDio. 

Ltpre.senteedizloneadiftcrtnudelltprtccdtalltcomp­
in quanto riporta tuue le Caule dei Servi di Dio che Hl corso 
dei secoli, da quando ciOl: fu istituita ltS.CoftgrtpJicmcdel 
Rili, sono s tate tnllllte e non htnno rr.eglunto anc:on if delklt­
rato esito, memre sono state omesse quelle delle qut11 t 11110 
ordintlo 11 Reponotur. A tuul i"vero C: noto qu.nto lanp 1'11 la 
procedura e minuzioso l'esame delle Cau&e in cono d1 ~tu41o. 

l dìleuanti dislltistiehepossono,sfo~liando Il volume, t~ 
' ' IU'e abbondante materia!~: per te toro indtgini. Basta inltlli no­
tare che sitraua di ci rca un migliaiO di Ctlllat, e c:be alcune di 
esse, quali quelle dei Maniri,comportano d1 solcqullc:bemlgll•lo 
di nomi di eroi che pe-r Cristo hanno dalo il loro sangue. 

Comi." opportunameme ha detto S. Ecc. Mons. Carine!, Se-

;:~:~;:~~:~;:,~:~:;~~~~~:;:;~t:::.~:i; i:;;~;,::.~:. 
~:!~:~f1~·~:\lt~~:i~.:!:~~·è,:;~:'~f~~~:,~·~~~:;.:~,'f:~ 
della cui santità sono eloquente dimostrazione. 

.·. 
Nel gloriosissimo Catalogo l'Istituto Redentorist• vi ~ pre· 

stnte conunabellaschieracompostad•J P.GennaroSamelli(t l744), 
P. Cesare Sportelli (t 17M), Chierico Domenico Blasucci ft 1752). 
P. Paolo Cdaro (t 1'753), P. Vllo Michele Di Neua ( t 1849), 
P. Giuseppe Passerai ( t 1858J, Mons. Giov. Nepomuceno Ntu· 
mann (t 1860), P. Emanuele Ribera( t 1874), Pr~tello GIO\'. 
B11tista, Stoeger ( t 1883), P. Pietro Oonders l t 1887) , P. Al· 
frcdo Pampalon (t 1892) , P. G•sp~re Stangassinger (t 1899), 
P. Giuseppe Leone ( t 1002), P. Antonio Losi10 ( t 1917) . Al· 
cunl di questi Servi di Dio sono già Vtrutrobillcon decreto pon· 
lificlo,chedichlaral'eroiciiAdcllelorovirtù. 



.TATIITICA CONSOLANTE 

La. SaC1'2 Congr~guione dei Rel_ieiosi ha pubblicalo per 
lt ptiiiUI volla la Sl.atistica degli Ordmi e delle <?ongregazio· 
nl rdigfose maschili e femminili di Dir_illo Ponlilrcio. Essa dl 
un'kfea adeguala delle fon.e deii'Eseroto del bene che sllen­
ziosame:nle lavora per la gloria d/Dio, per ilbenedelleanime 
e ptr la gra,ndeua della Chiesa. 

Dalla Statistica risulta che gli Ordini religiosi, emellenli 
Vqfi soiL11m: son.o 61 e contano complessivamente 108347 mem· 

:n': ~;~~;~s!~~~~~.~~:~~ee ~~~:!~~ni~~~;:s~1~~~:i~h~=: 
Le Conrp-egazioni religiose maschili, legale soltanto da 

Voti Rmp/jd, ascendono a 93 con 105067 membri. In quesla 
schierasonoregistratetullele.piùpopolariistituzionireligiose 
moderne, tra cui notansi i MissitmariR.tdtnlorisli con ollre 
7000 membri, diffusi nei cinque Continenti. 

LeCongregazionireligiose femminili sono 720con575924 
suore,sparsesottoogni ciclocdediteallepiùvarieesigen:tc 
spirituali degl'individui, detre famig~e e della società. 

Abbiamo complessivamcnle 874 istiluzioni con 789338 
membri consacrati aDio: in questa cifra imponJ!nte non sono 
comprese le Congregazioni tliocesane, che pure sono numerpse. 

La Statistica coi suoi numeri controlla ti esattamente offre 
un panorama magnifico di una grande Armata del Bené, di· 
slocata in lutti i campi, addetta a tutti servizi, impegnala in 
combattimenti per quel trionfo di Dio, che rappresenta anche 
l'unico, vero e indistrullibile benessere dell'umanilà. 

dacia~a 3 vi:~:~~~~~li~~~!,~:~~~e~ni:e q::~~~~ :ac;~a~~!as~:~~ 

~~~:~;fi;,.::~~·:~:~~~c::;:~~::::::~::~:~~:~:~:;• ~ 

S.ALFONSO 

BASILICA D1 5.ALFONSO (SALERNO l 
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